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POLITICA 
INTERNA 

Pio XII 
contro 1 sindacati. 
Pio X I I hav parlato domenica ad 

Un gruppo di cittadini belgi appar
tenenti al «Movimento operaio cri
st iano». Il discorso — tenuto in 
lingua francese — e l'ultima ma
nifestazione della vasta e concertati 
campagna messa in atto dalle sfere 
dirigenti cattoliche ufficiali per fa
vorire e sostenere l'attuazione delle 
leggi antisindacali da parte del go
verno italiano. E' una campagna 
analoga a quella che le medesime 
sfere — Pio X I I in testa — attua
rono nel dicembre-gennaio scorso in 
preparazione alla firma del Patto 
Atlantico. Il discorso di domenica 
è̂  venuto infatti ad appena cinque 
giorni d« distanza dal radiomessag
gio pontificio ai cattolici tedeschi, in 
cui il Papa parlò di « apparente 
contrasto tra il capitale e il lavoro • 
e giunse ad auspicare « c h e non sìa 
più troppo lontano il giorno in cui 
possano cessare di funzionare quelle 
organizzazioni di autodifesa che i 
difetti del sistema economico finora 
vigente e soprattutto la mancanza 
di mentalità cristiana hanno reso 
necessarie ». Ed è appena di due 
giorni fa l'articolo di fondo con cui 
il foglio dell'Azione Cattolica (// 
Quotidiano) dava il suo incondizio
nato appoggio e la sua piena appro
vazione al progetto Fanfani. Con 
particolare enfasi l'organo di A.C. 
caldeggiava le limitazioni al diritto 
di sciopero (sciopero « politico », 
sciopero dei servizi pubblici, ecc). 

Domenica Pio X I I ha dato nuove 
Indicazioni e direttive in questo 
senso: direttivo che, del resto, cor
rispondono alla tradizionale « dot
trina s o d a l e » della Chiesa e a 
auella Scuola cattolica del diritto 

el lavoro che tanto contribuì alla 
formazione del sistema corporativo 
fascista e che sta lavorando oggi 
alla sua resurrezione. 

Il discorso del Papa è una piccola 
sìntesi di questa « dottrina ». « I 
sindacati », egli ha detto, « sono 
sorti come una conseguenza spon
tanea e necessaria de] capitalismo 
eretto a sistema economico ». Però, 
ha aggiunto subito, i sindacati pos
sono « ricevere l'approvazione della 
Chiesa » soltanto se sono « basati 
sulla legge di Cristo » e se « si sfor
zano di promuovere l'ordine cristia
no nel mondo operaio ». 

Tal i vaghe espressioni Pio X I I le\ 
ha meglio precisate nella parte cen
trale del suo discorso: laddove ha 
descritto una figura « ideale » di 
sindacato privato di qualsiasi capa
cità e volontà di lotta per la con
quista di migliori condizioni di la
voro e di esistenza, e ridotto a una 
semplice funzione mutualistica e so
lidaristica. ' 

E qui il Papa è giunto al punto 
essenziale. Egli ha condannato in 
primo luogo energicamente « la ten
tazione di> abusare della forza di 
organizzazione », tentazione che por
terebbe l'operaio a « precipitare 
nella schiavitù ». E ha aggiunto: 
« U n a situazione sicura e salda non 
può edificarsi che sulla base get
tata dalla natura — in realtà dal 
Creatore — quale fondamento della 
sola, vera stabilità. Ecco perchè N o i 
non ci stanchiamo dal raccomandare 
fervidamente Velaborazione di uno 
statuto di diritto pubblico, della 
vita economica, di tutta la vita so
ciale in generale, secondo l'organiz
zazione professionale ». 

E* espresso chiaramente, anche se 
sinteticamente, in queste frasi, un 
programma di pubblicizzazione ad
dirittura di tutta la vita economica 
e sociale, programma che, nel campo 
sindacale, sortirebbe l'effetto di ir
retire la vita e l'azione sindacali in 
un sistema di diritto pubblico tale 
da togliere ogni libertà di movimen
to ai lavoratori. 

Questo alto suggerimento costi
tuirà senz'altro un forte appoggio 
per quelle correnti dottrinarie e po
litiche che vagheggiano la pubbli
cizzazione ad oltranza dei sincadati, 
ossia il controllo di essi da parte 
del lo Stato e la soppressione della 
loro libertà; tendenza che fa tut-
t'uno con quella che vorrebbe im
brigliare il diritto di sciopero fino a 
renderlo inoperante, affinchè i l avo 
ratori non cadano nella « tentazio
n e » di— abusare della forza della 
loro organizzazione. 

Queste indicazioni del Papa in 
tema di legislazione (e di repres
sione) antisindacale potrebbero an
che apparire superflue, dal momento 
che il governo D e Gasperì è esatta
mente sulla stessa linea: almeno 
cosi risulta dalle dichiarazioni e dal
l e indiscrezioni che sono state fatte 
sui progetti legislativi. Ma forse vi 
e qualcuno, nella stessa compagine 
governativa, che e necessario ancora 
persuadere: quegli stessi cui sì rivol
geva / / Quotidiano per richiamarli 
all'ordine. Forse, nel Parlamento e 
fuori, ri sono dei democristiani e 
degli adis t i che non se la sentono 
di ritornare al corporativismo fasci
sta e che esitano a buttare a mare 
la Costituzione della Repubblica la 
quale afferma la libertà dei sinda
cati e garantisce il diritto di sciopero. 

Ecco, allora, il nuovo intervento 
'del Papa,' ispirato alle più pure 
* teorie» collaborazioniste e inter-
classiste. Ecco t paterni consigli e 
i preziosi suggerimenti scendere di
rettamente dalla Cattedra di Pietro. 
Affinchè gli incerti siano rassicurati 
t i deboli siano fortificati. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
".* 

UN IMPORTANTE EDITORIALE DELLA "PRAVDA,, 
• — i • • -

I piani dei bellicisti cozzano 
contro la volontà di paco dell'URSS 

La Giornata dei carristi-celebrata a Mosca - L'or
dine del giorno di Vasilevshi - Un articolo di Bogdanov 

MOSCA, " 12. — ' L a s tampa d i battenti del l 'esercito sov ie t ico s t a n -
Mosca dedica 1 suoi editoriali a l 
la Giornata dei carristi, ' 

« Impegnato in un lavoro costrut
tivo e pacifico — scrive la €<Prav-
d a » — il popolo soviet ico marcia 
all 'avanguardia di tutta l 'umanità 
progressiva nel la lotta per l a p a c e 
e l a democrazia, contro gli i s t iga
tori imperialisti di una nuova guer 
ra. Interamente diverso è il quadro 
che si presenta nei Paes i capital i 
sti, o v e la reaz ione imperial ista p e r 
segue una frenet ica corsa agli ar 
mament i e trama piani aggressivi 
per un'altra guerra. Ma la propa
ganda por una muova guerra cozza 
oggi contro la possente protesta de l 
l e nazioni amanti del la p a c e . U 
Congresso Mondiale del la Pace , l e 
conferenze» ed i congressi nazionali 
del la pace nei vari paesi, hanno i l 
lustrato chiaramente la volontà de i 
nopolj dj serrare le loro file nel la 
lotta contro i guerrafondai. La di
fesa de l la pace interessa tutt i j p o 
poli de l m o n d o ». 

« Quest'anno l 'Unione Soviet ica 
eolebra la Giornata dei Carristi con 
nuovi successi nell 'edificazione del 
comunismo — scrivono le Izt>e*tt'a. 
I successi de l popolo soviet ico d i 
mostrano ancora una volta e l m o n 
do intero la superiorità de l s istema 
socialista sov ie t ico su l s i s tema c a -
oitalista e r ive lano la gigantesca 
ferra creat iva de i popoli de l l 'URSS 
che hanno spezzato U g i o g o , della 
schiavitù capitalista. 

La reaz ione imperial ista, perse 
guendo una polit ica di aggressione, 
si abbandona ad una frenet ica c o r 
sa agli armamenti . aMa costruzione 
di numeroso basi mil i tari su terri
torio straniero, alla conclusione di 
patti aggressivi diretti contro la 
U R S S « l e democraz ie popolari . N e l 
tentat ivo di spaventare i popoli , gli 
imper'alisti aneln-omericani stan
no diffondendo l ' isterismo bel l ico e 
d isseminando fandonie sulla pre te 
sa minaccia di guerra proven iente 
dal l 'URSS. I popoli de l mondo non 
diment icheranno mai che l 'Unione 
Sovie t ica «rilvò l'umanità e l a c i 
vi ltà mondiale dal l 'oppress ione fa
scista. I popol i sanno che lo Stato 
soviet ico, dal pr imo giorno di e s i 
stenza, h a condotto una lotta t e n a 
c e p e r la pace in tutto il m o n d o 
Questo è prec i samente il m o t i v o per 
cui essi si raccolgono attorno al 
l 'URSS ohe è e l l a testa de l p o s 
sente campQ democrat ico ed an
timperialista, de l c a m p o dei p a r 
tigiani del la p a c e » . 

La s tampa moscov i ta r i l eva c h e 
la terra dei S o v i e t celebra la Gior
nata dei Carristi in una atmosfera 
di n u o v o s lanc io oreativo. Sot to la 
guida del ' Part i to di L e n i n e d i 
Stal in, la terra de i S o v i e t 6ta f idu
c iosamente avanzando v e r s o il c o 
munismo. In risposta a l l e m a c c h i 
nazioni dei guerrafondai ang loame
ricani, affermano i g iornal i , i cora

n o < consol idando ins tancabi lmente 
la potenza de l le forze armate de l 
l 'URSS, p ienamente coscient i de l 
la loro grande responsabil i tà per la 
protezione del lavoro pacifico del 
popolo sov i e t i co , essi cont inuano 
g iornalmente a perfezionare la loro 
arte mil i tare. I carristi soviet ic i , 
c o m e tutte le forze armate de l 
l 'URSS, sono le v ig i l i s ent ine l l e del 
lavoro costrutt ivo e pacifico del 
popolo sov i e t i co e della s icurezza 
della nostra Patria. 

Ne l lo s tesso n u m e r o del la € P r a v -
da », il comandante de l l e forze c o 
razzate e meccanizzate dell 'Esercito 
soviet ico, due vo l te eroe del l 'URSS, 
Maresciallo Bogdanov ha scritto: 
« Il popolo sov ie t ico non dimentica 
che gli imperialisti preparano 

ad usare la bomba atomica, che 
può colpire eolo coloro che hanno 
i nervi malati . Ma il popolo sov ie t i 
co non ha i nerv i malat i . Il nostro 
popolo può contare sul l ' invincibi le 
armata, contro i fomentatori di 
guerra ». A questo punto Bogdanov 
esalta la tecnica e il mig l ioramen
to nel l 'arte mi l i tare dei tank isti s o 
viet ic i . 

Il Ministro de l l e Forze Armate 
soviet iche , maresc ia l lo Vasi levski 
ha emanato un ordine del giorno in 
occasione del la giornata dei car
risti in cui augura al personale d e l 
le forze corazzate e meccanizzate 
ed a tutti i costruttori di carri ar
mati nuovi success i nel lo sv i luppo 
continuo de l l e forze corazzate e 
meccanizzate per consolidare la ca
pacità • combatt iva de l l e Forze 

CINQUECENTO F E S T E DE " L ' U N I T A , , 

Imponente adesione 
alla campagna del PCI 

una nuova guerra. SI preparano "Armate del la Patria soviet ica . 

Il famoso fisico inglese John Desmond Bernal a fianco del decano di 
Canterbury, Hewlet t Johnson, mentre t iene una conferenza stampa 
nel la s ede del Comitato del partigiani della pace di Londra. Bernal , 
che è uno dei più insigni scienziati britannici (collaborò fra l'altro 
alla preparazione scientìfica dello sbarco in Normandia) , ha affermato 
al Congresso dei partigiani del'a pace di Mosca: « Nei paesi capita
listici la direzione del lavoro scientifico è ne l l e mani di coloro che 
odiano la pace, il cui so lo scopo è sottoporre il popolo a distruzioni 
e sofferenze, purché i loro profitti possano essere assicurati per alcuni 

acuii ancora » 

UN' IMPORTANTE INTERROGAZIONE DEL SENATORE ROVEDA 

Il governo deve rispettare I9 impegno 
di non aumentare le tariffe elettriche 

La Federazione dei lavoratori elettrici per la nazionalizzazione dei trust 
lì Congresso delle Aziende Municipalizzate propone il controllo sui prezzi 

In uno d*l prossimi giorni I d*-i 
putatl dell'Opposizione daranno bat
taglio* in M n o alla Commissiono dal
l'Industria dalla Camera, contro la 
proposta di legga presentata dal de
mocristiano Togni • appoggiata da 
1. M. Lombardo, eh* autorizza lo 
sblocco della tariffa di tutti I servizi 
pubblici ad in particolare di quella 
elettriche. 

'I ornerà cosi In primo plano lo 
scottante problema dell'elettricità che 
è destinato a dominare la situazione 
politica e sindacale nelle prossime 
sett imane Proprio Ieri 11 compagno 
Roveda ha presentato al Ministri del 
LL PP. e dell'Industria un'Interro
gazione e per sapere se non ritenga
no opportuno portare a conoscenza 
del Parlamento 1 dati forniti recen
temente e nel passato dalle società 
elettriche al Comitato Interministe
riale Prezzi, rtferentlsl alla produ
zione e c o n s u m o dell'energia elet
trica, alle tariffe effettivamente pra
ticate per le varie categorie di uten
ze, ai diversi t i tol i di spese soste
nut i dalle società s tesse ecc., dati 
che tendono a dimostrare l'esistenza 
di u n disavanzo nel bilanci sociali 
e la necessità di u n ulteriore aumen

to delle tariffe, dell'ordine del 40-80 
per cento a II compagno Roveda so 
stiene che gli a g l i stessi dati forniti 
dada società elettriche potrebbero In
voca provara aia II fatto e h * vengono 
ozgi praticato tariffe sensibi lmente 
superiori alla quota 24 stabilita dal 
provvedimento dal C. I. P. dell'agosto 
1948, sia la Insussistenza del pretesi 
disavanzi ». 

< L opportunità della richiesta co
municazione, prosegue l'Interroga
zione. deriverebbe Inoltre dalle assi
curazioni enunciate al Senato nella 
seduta del 24 g iugno 1049 dall'ono
revole Ministro del LL- PP 11 quale 
(rispondendo ad un ' Interpellanza 
svolta dal Ben. Amor Tartufolt nel la 
quale si domandava « c h e i n nessun 
modo, diretto o indiretto fosse con
senti to che li settore elettrico potes
se sottrarsi alla disciplina del prezzi 
e delle erogazioni, tanto p iù neces
saria quanto p i ù grave s i manifesta 
la carenza di energia in rapporto agli 
aumentati consumi , riservando co
munque al Parlamento ogni deter
minazione specifica al r iguardo») di
chiarava: « a s s i c u r o gli Interpellanti 
eh* proprio in nessun mode, dirette 
o indirizzo, sarà consent i to quello 

Fallito al lentato in Parlamento 
a i ministr i de l governo di Israele 

Uh g iovane sorpreso mentre p u n t a v a il iuciìe mitraglia
tole verso il b a n c o del governo - Esai ta to o s i ca r io? 

T E L AVIV, 12 1 Una scena t er 
rificante è avvenuta ne l pomerigg io 
di oggi nell'aula de] par lamento di 
Israele , scena c h e il pronto inter
v e n t o della pol iz ia ha potuto inter
rompere prima c h e B e n Gurion e 
tutti gl i altri m e m b r i del governo 
present i nell 'aula finissero sotto i 
colpi di fuci le mitragl iatore di un 
attentatore che è stato poi definito 
u n « esa l ta to» . 

L e seduta era quasi g iunta al 
suo t e r m i n e quando u n g iovane , 
identificato po i p e r ta le A b ra h a m 
Zephati , appartenente ad una setta 
« ultra-ortodossa » de l la Gioventù 
Ebraica sionista di es trema destra, 
r iusciva a infilarsi nei corridoi p o 
steriori della sa la de l l e assemblee 
dopo a v e r a lungo sostato ne l la tr i 
buna de l pubblico. Dai corridoi egl i 
era riuscito ad affacciarsi dalla 
porta laterale del l 'aula d o v e , c a 
vando da sot to il ves t i to u n corto 
fuci le mitragl iatore , puntava Tarma 
su Ben Gurion, pr imo ministro , e 
s u altri membr i de l g o v e r n o c h e 
gli sedevano a fianco. D u e agenti , 
però, avevano notato l 'ult ima fase 
de l le m a n o v r e de l lo s trano v i 
s itatore e appena quest i dec ideva 
di imbracciare Tarma, gli si ge t ta 
v a n o contro paral izzandone ogni 

ul ter iore m o v i m e n t o . 
L' incidente, immedia tamente r i 

ferito nell 'aula, v i provocava u n 
certo pan ico fra 1 par lamentar i p r e 
senti . L'odierna seduta d o v e v a e s 
sere l 'ult ima de l la presente sess io 
ne 

Trascinato v i a l 'attentatore la s e 
duta poteva e s sere ripresa dopo 
c h e l e mass ime autorità di polizia 
poterono comunicare che i l ges to 
era un atto inconsulto di u n un ico 
individuo e c h e il par lamento n o n 
correva alcun per ico lo o minaccia . 
Tuttav ia a T e l l A v i v ricordando i 
casi del la v i c ina Siria, non si dor 
m o n o sonni tranquilli-

Discorso di Bienit 
al clero polacco 

' VARSAVIA. 12. — L'Ufficio d'Infor
mazioni polacco -omunlea : e n Pre
s idente della Repubblica, Biernt. ba 
ricevuto recentemente un gruppo di 
sacerdoti cattolici 

Tra II Presidente e 1 sacerdoti v i 
è stato tino scambio amichevole di 
vedute, ed n Presidente ha dichia
rato fra l'altro: 

A VIENNA IN UNA VENDITA ALL'ASTA 

Giuliano vuole acquistare 
l'auto blindata di Dollfuss? 

« Fra lo Stato ed 1 rappresentanti 
dell'Episcopato sono in corso attual
mente delle convenzioni che hanno 
lo scopo di normalizzare t rapporti 
fra Stato e Chiesa. Il nostro popolo 
è, in maggioranza cattolico e cre 
dente. n Governo popolare, per la 
sua stessa natura, non vuole con
trariare 1 sent imenti della maggio
ranza. E* per questo motivo che U 
potere popolare non ha mai fatto. 
non fa attualmente e non far* mal 
nulla che possa urtare 1 sentimenti 
religiosi. Quale è dunque l'ostacolo 
che impedisce l e buone relazioni fra 
lo Stato e la Chiesa? E" l'atteggia
mento assunto finora dall'alto clero 
polacco riguardo allo Stato. E' In
contestabile che l e autorità ecclesia
stiche a una parte del basso clero 
hanno avuto riguardo ad altri pubbli
ci poteri un atteggiamento notevol
mente diverso da quello che adotta
n o verso il potere popolare. 

«Una parte del clero cerea di Care 
della politica dal pulpito. Il potere 
popolare non chiede certo al sacer
doti di tener prediche a favore del 
regime. La sola cosa che esso chie
de alla Chiesa è di non svolgere at
tività contro n Governo, contro lo 
Stato e contro la democrazia po
polare ». 

le leggi A pena l i Creda 
revocale . 

e h * assi paventano, o c h e qualunque» 
soluzione II governo crederà di dova* 
adottar* sarà sottoposta, n«cessarla
ma nt a, all'esame • alla dalibarozlon» 
dal Parlamento ». 

Il compagno Roveda e chiede Inol
tre agli onorevoli Ministri sopra in
dicati se ritengono ammissibile che 
in u n regime parJamentere possano 
essere prese decisioni su problemi 
di cosi vasta portata economica e 
sociale, quali sono quelli della de
terminazione del prezzi del servizi 
pubblici e — più specificatamente — 
dell'energia elettrica, attraverso u n 
esame limitato a ristrette commis
sioni funzionanti nell'ambito mini
steriale condotto per di p iù con me
todi segreti, o per Io m e n o riservati 
a pochi iniziati, al di fuori di ogni 
controllo da parte degli organi che. 
per la loro loro origine democratica. 
sono gli unici autorizzati a rappre
sentare gli Interessi generali del 
Paese » 

La quest ione delle tariffe è stata 
ampiamente discussa anche al Con
vegno del tecnici e dei dirigenti del
le aziende elettriche municipalizzate 
che si è concluso ieri a Torino. In 
numerosi interventi è s tato sottoli
neata l'assoluta necessità non solo 
di mantenere l'attuale blocco ma an
che di procedere ad u n a completa 
revisione dell'Intero s i s tema tarif
farlo che favorisce ingiuste sperequa
zioni Il livello delle tariffe, ha detto 
od esemplo il dottor Mnndelll del
l'Azienda Elettrica Municipale di 
Torino, non è oggi 24 volte quello 
dell'anteguerra ma g iunge fino a 30-
40 volte Non tutt i g*li utent i però 
pagano l'energia elettrica allo s tesso 
prezzo Le grosse società industriali 
legate polit icamente ed economica
m e n t e al « trust » elettrici hanno ot
tenuto contratti di grande favore. 

danno naturalmente della piccola 
e media industria, degli artigiani e 
dei privati. 

E" necessario, hanno rilevato nu
merosi tecnici, cost ituire u n orga
n ismo di carattere pubblico per il 
controllo delle tariffe elettriche. 

Ma la quest ione delle tariffe non 
esaurisce tutto il problema* Malgra
do l 'aumento delle precipitazioni at
mosferiche la scarsità di energia è 
tale che nelle prossime sett imane, o 
forse nei prossimi giorni, II governo 
dovrà aggravare le restrizioni attual
mente in vigore portando da due a 
tre giorni la chiusura di tut te le 
Industrie e la sospensione dell'ero
gazione di corrente al privati. 

In vista del Convegno nazionale 
indetto dalla C- G I L per il 23 set
tembre sempre più numerose cate
gorie di lavoratori prendono decisa
mente posizione contro I trusts e 
per u n a soluzione veramente nazio
nale de] preoccupante problema. 

O m è la volta dal lavoratori dal
lo azionò* elettriche I quali, • een-
eluatono dal convegno indetto dalla 
loro FodorozIoRo nonno approvato 
all 'unanimità una risoluzione noli* 

quale si sos t iene la necessità di n 
zlonalizzare l'industria elettrica ita
liana. La risoluzione documenta la 
responsabilità dell* società private I* 
quali non hanno costruito neppure 
la metà degli Impianti che si «reno! 
impegnati a realizzar* dal 1946 od 
oggi determinando una grave defi
cienza di energia eh* è oggi la causa 
fondamentale dello restrizioni del 
consumi. 

I lavoratori elettrici segnalano 
Inoltre la parzialità del criteri re-
btrlttivl che 11 governo Intende adot
tare. criteri che mirano a colpire In 
misura maggiore le utenze Industria
li e quindi a limitare le possibilità' 
di occupazione per 1 lavorato/1, piut
tosto che a ridurre 1 consumi di lus-1 
s o o comunque n o n indispensabili 
Per questi motivi 1 lavoratori elet
trici rivendicano la necessità di u n 
controllo ass iduo sulla produzione e 
sulla distribuzione dell'energia da 
parte dei lavoratori e di tutt i gli 
utent i in genere 

La risoluzione assume particolare 
importanza anche perchè il segreta
rio della FecW«i7tone Lavoratori 
Aziende Elettriche. Cesari, è iscritto 
al P S L I 

(continuazione dalla La pagina) 

grande Festa de l'Unita a Bologna. 
Le migl iaia di ciclisti ferraresi e 
tutti gli altri si sono let teralmente 
sperduti nel la folla che ha assistito 
o partecipato alla sfilata dei carri 
allegorici. Settantasei erano 1 carri 
e oltre settemila gli « attori • della 
sfilata. Quanto al pubblico, inesau
ribile il suo entusiasmo. Una folla 
immensa ha partecipato al grande 
comizio ne] quale hanno parlato 
il compagno Luigi Longo e il com
pagno D'Onofrio. 

Tra le numerosiss ime feste di do 
menica in Alta Italia, quella di To
rino t iene indubbiamente il secon
do posto, dopo la grande festa di 
Bologna. Non m e n o di 100 mila 
cittadini e compagni hanno contri
buito al successo torinese che non 
ha precedenti nel le edizioni degli 
anni scorsi. Il compagno Mauro 
Scocclmarro ha tenuto un applau
d i s s i m o discorso. 

Un vast iss imo e perfetto appara
to di radiodiffusori ha portato la 
parola dell 'oratore o l tre i recinti 
del Parco, sul le s trade l imitrofe 
o v e si intratteneva una grande 
folla. 

Il compagno Scoccimarro, che è 
stato sa 'utato con u n interminabi le 
applauso doveva ben presto fare 
una pausa nel suo dire per dare 
modo agli ascoltatori di tributare 
un lungo e appassionato sa luto a l 
la memoria del grande italiano fon
datore del Partito Comunista I ta
l iano e del s u o glorioso giornale: 
Antonio Gramsci . 

Alcuni episodi del la v i ta del 
grande martire della libertà dei 
avoratori hanno v is ib i lmente c o m 

mosso i presenti , e Vale la pena di 
ricordare — ha detto Scoccimarro 
— un episodio della vita di Antonio 
Gramsci: quando era in carcere da 
moltj anni, le condizioni della sua 
esistenza fisica d ivennero molto 
gravi. Mussolini propose a Gramsci 
la libertà a condizione che egli non 
combattesse più il fascismo. Fu a l 
erà che questo nostro grande c o m 

pagno. nel la piccola oscura cel'a, 
si drizzò in tutta la sua grandezza 
morale. La risposta che egli d iede 
fu superba e sprezzante, fu come 
una sferzata in faccia al t iranno: 
«L'onestà della mia cosc i enza . ' l a 
dirittura della mia vita morale v a l 
gono molto di o iù della mia vita 
fisica ». A tutti co'.oro che oggi 
pensano di levarsi contro di noi e 
giudicare della nostra vita morale 
e spiri tuale , noi d ic iamo che di 
questo e sempio di Gramsci faccia
mo norma della nostra vita e lo in 
dichiamo a tutti i comunist i come 
e-sempio da seguire. 

La funzione della s tampa c o m u 
nista nel la lotta per la pace con
tro l'oscurantismo, la menzogna e 
contro la d iv is ione del popolo i ta
l iano è stata lungamente spiegata 
da l'oratore. Egli ha terminato 
esortando tutto il popolo a racco
gliersi attorno a l'Unità, «bandiera 
che ci insegnerà a combattere con 
tutte le nos tre forze p e r andare 
avanti s empre più avanti s ino alla 
vittoria. La bandiera de l'Unità si 
di3pieghi v iva e vittoriosa in Italia 
rinnovata dal le forze del lavoro» 

L'immensa folla c h e ha ascoltato 
il discorso ha sa lutato lungamente 
11 compagno Scocc imarro 

Gli incassi del la festa non sono 
stati finora conteggiati . I biglietti 
venduti direttamente da t'Unitd 
hanno dato un incasso di due m i 
lioni e 388.000 lire. 

Ed ecco Genova: da sabato sera 
a domenica fino a tarda notte, i l 
Lido ha visto svolgersi la quarta 
settembrata d e « l ' U n i t à » Sabato 
sera, all'apertura del la festa, tutta 
Genova si è r iversata sul Corso 
Italia per assistere alla p i ù gran
de festa genovese , a quella s e t t em
brata che al quarto anno di vita 
è o -mai ' ' 'ventata tradizionale. 

Domenica sera, nel corso dt un 
comizio, a oltre centomila p e r s o 
ne. ha parlato il compagno Pnjesta. 

N o n si ferma a Bologna, T o n n o 
e Genova la sagra de * l'Unità « 
nel Nord. Perchè un'altra gì .inde-
festa si è svolta a Piacenza, d o v e 
ha parlato il v icesegretar io cM 
P.C.I., compagno Secchia. Feste si 
sono svolte nel Modenese , nel Par 
mense. nel Reggiano, ad Asti d o v e 
ha parlato il compagno R u g g e r o 
Jr ieco , a Vercell i , dove ha par
lato il compagno Gullo , 1 compa
gni di Vercell i al l ' inizio del la F e 
sta, hanno consegnato un assegnato 
di un mil ione. A Rovigo ha parlato 
Cino Moscatelli , a Canta (Como) 
il compagno Pesenti . 

Una lesta part icolarmente s i gn i 
ficativa ha avuto luogo a San Pier 
d'Isonzo, ove 1 compagni goriziani 
hanno organizzato un Vil laggio do 
« l'Unità ». A San P i e r d'Isonzo 
hanno preso la parola il c o m p a 
gno Vittorio Vidali, segretario del 
Partito Comunista de l T c r r i ' o n o 
Libero di Trieste ed il compagno 
Ulisse, direttore dell 'edizione m i l a 
nese de « l'Unità - . La Festa ha 
avuto un particolare significato in 
quanto ha dimostrato il fraterno a t 
taccamento al nostro giornale ne l 
momento in cui il generale A i r e y 
ha proibito nel Territorio Libero 
la diffusione del la edizione m i l a 
nese del nostro giornale. 

Giunee notizia da Milano che la 
sottoscrizione in quel la città ha 
rapf»iunto già 1 quattro milioni e 
me^zo 

Questo è il quadro, sol lanlo oar -
' ia le . di quel lo che è avvenuto sa
bato e domenica nell'Italia del 
Nord. In quanto al Centro Sud ab
biamo g-ià da'o domenica il n u m e -
mero oc^ez'onale de l le feste- c c n -
tospttanta. Tra di esse numerosi 
cnpoluorh' di provincia: Teramo, 
i o v e ha parlato il compagno In-
erao. Pescara. L'Aqui'a. Chieti. P , -
•«a. Brindisi , eccetera. 

Nell 'Abruzzo. j lavoratori di 
Montano a Vomano hanno c o m -
oiu'o un gesto di particolare «:>-
•miflento. In quel paese , gravemen
te colpito dalla disotcunaz.one \ 
compagni hanno compiuto un <*rrn-
movente sscr-fiefo s o t t n s r ' - v M o 
lurant*» la festa, alla nuale ha "- ' -

'cMpato il comnagno Ingrao. ?•* f ?<? 
« r -

Un grande numero di feste si ò 
^voTto n e naesi f'el f a7'o, 

AL PAhLAMENTO DI BONN 

Esordio antisovietico 
del " Presidente . Heuss 
Il vecchio deputato del Reichstag che votò 
per Hitler nel 1933 eletto coi voti di destra 

Nuovo aumento 
(Belle tasse universitarie 

Si apprende do / o n t e autorizzata 
the i alio s tudio u * TUIOPO aumen
to de l l e tasse universitari*. I l prou 
vedimento non andrebbe in vigore 
c o n ti prossimo anno scolastico 
J949-50: l e vari* Università proce
deranno pero ad inasprire i contri
but i universitari, 

Coloro che si immatricolano o «i 
i scr ivono ne l l e varie Università, 

' al l 'atto dal pagamento delle tasse 
relative vengono avvertiti c h e do 
vrà essere pacata la differenza una 
volta che ne sia stato stabilito il 
preciso 

VIENNA, 12. — U n compratore 
eccez ionale s i è presentato oggi a l 
l'asta o v e v i e n e offerta p e r 15.000 
sce l l in i l 'auto bl indata del defunto 
dittatorei lo clerico-fascista de l l 'Au
stria Engelbert Dol l fuss . Trattasi di 
un s ic i l iano il quale , fra l o s tupore 
degli addetti al l ' incanto, ha d ich ia
rato c h e intende acquis tare la m a c 
china per conto di Giul iano. 

Nonostante il prezzo-base r i t e 
nuto alquanto basso , si d isperava 
ormai di r e n d e r e l'auto corazzata, 
c h e d> t e m p o era al l 'asta; ina la 
offerta de l s ic i l iano ha fatto rifiori
re l e speranze. 

AUri pesdierecd Haliti 

ANCONA. 13 — Olunga notizia che 
altri pescherecci Italiani sono stati 
aaqtMetraU i n (guasti giorni Calla 

marina Jugoslava. Trattasi del « D u 
ca ri ferro», dal «Mariste l la» e del 
« Riccardo » 1 cu i equipaggi sono 
stati tut t i rilasciati ratta eccezione 
per 1 comandanti c h e restano tratte
nut i in attesa di essere processati 
I rimpatriati h a n n o protestato presso 
le utorlta italiane per Io scarso ritto 
durante la permanenza in prigione, 
v i t to c h e consisteva In solo mezzo 
kg. di pane. 

ATENE, 12. — I / A . P . Informa 
che il g o v e r n o monarco fascista 
greco ha r inunciato ai progetti d i 
revoca d e l l e leggi di guerra. Tali 
«progetti» e r a n o stat i proclamati 
subito dopo l'offensipa del Gram-

I
mos . 

L'apposito comitato, che era 6tato 
. incaricato d i s tudiare la quest ione , 
ha dec i so in tal s e n s o d ichiarando 
che « è necessar io i l manten imento 
de'.le leggi eccezional i al f ine di a c -
cel lerare i l d i s a r m o de i comunist i ». 

E* questo u n espl ic i to r iconosci 
mento dell 'att ività cont inua d e l 
l'Esercito democrat ico greco, m a l 
grado le grida di vittoria env 
dai vari Papagos e Van F l e e t 

Accordo quadripartito 
: raggiunto a Berf.no 
BERLINO, 12. — I quattro coman

danti alleati s i sono oggi accordati. 
net corvo dt ima riunion*, per la con
vocazione di esperti del due municipi 
di Berlino, che dovranno discutere Te 
questioni di detta f i lo In vista della 
normalizzazione della vita cittadina 

La propesta su cui s i sono accor
dati 1 quattro comandanti era stata 
avanzata lari dal sovlstioo Kotlkov. 

Nuovi grandi incendi 
scoppiati nelle Lande 
BORDEAUX. 13. — Alimentati di 

fortissimo vanto, altri nazoetoai In
cendi sono scoppiati • s tanno pau
rosamente dilagando os i la ragioni 
forestali del dipartimento oaUaXaav-
de, ad u n oenrinato a i km.- a s o d 
di Bordeaux. Trattasi della immense 
foreste di p ino che erano stata ri
sparmiate dalle flamine rovino* dai 
giorni scorai. 

Grosse colonna di forno • di fa
rina si lavano al cielo trascinate a 
vari chilometri di distanza. I pom
pieri n o n s o n o riusciti par ora a de
terminare u n argina affettivo a l ma
re di fuoco cha avanza s u l largo 
front* da numerosi focolai. 

B O N N , 12 — Il prof. Theodor 
Heuss , sessantasettenne. leader del 
Partito l iberale democratico t ede
sco, è stato nominato oggi pres i 
dente del la cosiddetta repubblica 
del la Germania occidentale. Egli ha 
ottenuto 416 voti sugli 800 validi 
nel secondo bal lottaggio del l 'assem
blea e lettorale formata dal parla
m e n t o e da delegati di Lànder. 
Kurt Schumacher , pres idente del 
Partito socialdemocratico, ha ot te
nuto 312 vot i . Il pr imo ballottaggio 
si era concluso con un nulla di 
fatto, dato c h e Heuss aveva ot te 
nuto 377 voti . 

Heuss è r isultato e let to con i voti 
dei democrist iani , dei liberali d e 
mocratici e dei deputati del partito 
tedesco (di destra) , v a l e a dire dai 
partiti che dovrebbero formare la 
futura coal iz ione governativa. 

P e r lumeggiare la figura del nuo
v o pres idente del la repubblica 
anglo-franco-americana - di Bonn, 
basti ricordare che egl i nel 1933. 
quale m e m b r o del Reichstag. votò 
l e leggi eccezional i c h e davano il 
potere a Hit ler . 

Un bambino di 9 anni 
ha vinto diciassette milioni 
AppitUeie a i n MferlssiM riattila ferenese di braccianti 

V E R O N A , 12. — U n a fortuna i n 
sperata b a lasciato comple tamente 
trasecolata una povera famigl ia v e 
ronese di tredici persone c h e v i v e 
in una casetta angusta, d ibattendo
si fra mi l l e necessita. D b imbo no 
v e n n e Battista Peruzzo, il p iù p ic 
co lo de i figli, è r isultato u n o dei 
v incitori d e i t r e « d o d i c i » de l T o 
tocalcio di domenica v i n c e n d o 17 
mi l ioni e 238.325 l ire. 

Sabato scorso il p iccolo Battista 
era riuscito a m e t t e r e ass ieme, a iu
tato dalla sorella dic iassettenne, 50 
l i re con l e quali aveva acquistato 
u n a scheda c h e aveva r i empi to con 
pronost ic i fatti de ] tutto a caso. 

Le nozze hi carcere 
. • n fiMfM parflfiaM 
MODENA. 13 — Ieri mattina prea-

ao le Carceri giudiziari* di panna si 
sono svolt* la nozze dal compagno 
Umberto Bis* («Omar») con la com
pagna Bina Costantini, 

Le donne deirUDI hanno organiz
zato in onore del valoroso coman
dante partigiano trattenimento Era 
presente anche 11 senatore compagno 
Ferrart II Sindaco di Parma. Bo-
scheris. ha celebrato le nozze'e nella 
breve allocuzione ha rilevato come la 
cerimonia assumesse un carattere la 
cui gravita non sfurglva a tutti co
loro che avevano combattuto per la 
liberta. Allora nessuno avrebbe mai 
pensato che un valoroso partigiano 
sarebbe stato costretto a sposare In 
carcereI 

Telegrammi di so! Mar le t i e di fe
licitazioni sono giunti da organizza
zioni e partiti democratici. 

L e pr ime parole de l neo-pres i 
dente sono state degne de l vecch io 
deputato del Reichstag e hanno 
avuto u n tono nettamente nazio
nalista nonché naturalmente ant i -
soviet ico. Egli ha infatti attribuito 
al l 'Unione Sovietica l'attuale d iv i 
s ione della Germania, con un' impu
denza che n e m m e n o i suoi padroni 
anglo-americani avevano ancora 
avuto. Egli ha det to che « la repub
blica federale rappresenta soltanto 
una parte d e l popolo tedesco, doto 
che i nostri fratelli tedeschi de l 
l'est non sono ancora in grado di 
unirsi al la repubblica perchè la zo
na orientale è sotto l 'ammin.stra
zione di comunist i nominati dalla 
Russia. La Germania orientale è la 
patria e il focolare di esseri umani 
tedeschi che non dovremo mal d i 
menticare ». 

In tale maniera il nuovo presi 
dente tende a presentare l e zone 
oriental i della Germania c o m e una 
parte della Germania • negata » ai 
tedeschi, che bisogna riconquistare 
o • l iberare • anche naturalmente a 
costo di una guerra, e n o n come 
una parte che avrebbe potuto e s 
sere fin d'ora unita a quel la occi 
dentale . s e americani , inglesi e 
francesi non avessero vo lu to cost i 
tuire questa repubblica sc iss ioni 
sta a l lo scopo di farle riprendere 
il ruolo ant isoviet ico già sostenuto 
dal Re ich nazista. 

y&^ij/ 

TI di«rorso dì Nenni 
a Lèrici 

LERTCI (La Snez ia ) . 12. — Par . 
lardo ieri a Lèrici nel corso di una 
grande manifestazione pcpolai-c il 
^omoarmo Nenni h a fatto un animo 
quadro del la situazione interna- o -
nale sottol ineando i forti con'ra»; i 
f*he d iv idono I vari Stati « occ iden
tali «. uniti solo dal l 'e lemento n e 
gativo dc iran' i sov ie ' i smo. „L^« con
fusione che repn? nel hlocco mr>:-
ts l is l ieo è la prova della imbiuta 
della cau«a che esso sos t : ene- tutto 
invece è chiaro e l ineare nel "i»m-
r»o della pace, nel campo ant i -nrr-
rip'ista il ouale non ha fatto rhe 
rciTorzars, dal Congresso di Parigi 
ad opci ••. 

- Che il m o n d o borjrhese e r.->n"-
talista non si illuda — ha c o n i n o 
l'oratore —. Lo tsrza guerra «creb
be la sua tomba, c o m e la « " " i d a 
guerra fu 1J» tomba del n a r i - f - v -
•*mo: non s'illuda la r l s s se d i n r e n ' e 
italiana; la strada sulla quale avan
za è quel la del disastro* ^ 

PIETRO INGRAO 
Diret tore resnonjabl le 

Slabillmento Ttnoeraflpo U T S t S A 
Roma . Via TV Vnwmhr* 149 - Rima 
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PICCOLA PliRJtUHTA' 
SOC. PFR LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA rS .PI> 

GR ebrei di Gerusalemme 
contro riirtemariofiaRnirione 

TEL AVIV, 12 
Il consiglio municipale di Gerusa-. 

l emme ha approvato Ieri alla una- j 
nlmltà una mozione che respinge tut
ta l e pretese delle potenze occiden
tali §*r un controllo Internazionale 
dal lacjthi santi della cristianità a 
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PELLICCE 
•EtAYlilfttE 

15 000 .9 000 • 35 000 
P A G A M E N T I 
I N 1 2 M E S I 
senza anticipo 

Colli e manicotti 
di v o l p e 

5000 toooe rsooo 

mucca» LXMJIJL 
Ti» ««SU («Urlìi «a 
Sica* *é f?U fl« <!i 
KITMI aria* »IIM. 
, IIMKM 67 805 -. 

VARt L. 12 
1FXIIUL ISTBOCHUGHlITZll •f.tsLE'-». rr«-
I»r«l *ir7r»ak3t! ("«^«rlfiroc. 1013. Ifi-:"». 
MvilrrA'-i 40-1 (Titta Minia'» T«I *6| 712. 
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MTEgTUMO'!! Daria* Uwri m»»n» 1M-*I| 
Cft3t.au «ere»» tTrodiU tnttacntttll A««T-
tantn VAiIi. AIIrrtU»*»i!I! • B»Vr»a . f iu 
ta f>lir>esM (Cttrsx ?-'.nì 
fEUICCC «uffnficW UOPO 14 000. SO000. 
Minili & t.v)2*\\\ tunmnli 1? eeri i n a 
ir! r'i» Vizm'.tì. calli, «tot» «a?J* 5 000. 
:0(K». 20 000 VIDI!. Casa l'H UtrtYt» r»r-
! i » e E*t«. TU GaaiT* Vani* 69 «r i « 
? «30 

11 I.KZmVI. COLLEGI t- IS 

L ACCZlEfUT! eom ù*ttile«ral:a. Stta^ra-
hx, {VmuVl.U. Ittjzt. RlJiottltcrafu. f*-
SleaTafìa. prrairiz'me <-i»»i H iap-rfil. m-
. 1 » «Vite ISTITUTI EREDI II ESWIMn Vg-
T̂HIVl: «mi* catralf f a m Ststl *r*ioll 49 

rfiS-300) - Sacrami* : Pmnpe ls»*t« 9. 
Iti 41 9*4 

ARTIGIANATO U 10 
U JICOSDO TUTTO 31 TU TU CMHH.Lt 
r*sUio«3t« al svaer 19-20 estate la Ditta RI-
FllUZtóVl ESPRESSE OftOLOM. r l'uiif» «t-
trraau per «a p* '«tu («rara li ki*rr*<raM 
uaj: EtV«a!*?« lauti* Im4l. rlacttt > «HOT» 
•roioei. «aairasti. fopat* ti n natfenao «s-
Mrtiaeato il cisUrisi - qtahlMl tip* P rco!« 
»iMra»i«ol *1 OrelwrU - TARIFFE VI VITO -
VISIVA G1R1VZU 
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M • Offerì* tapi*** a lavar* i_ M 

cOADierarrt naia •tenii*» N«M *»i-
MIU taci* Uwra aaiMM*rt «*m«r« Ca#«I!a 
postai* 10. fefar*. aalra tira rati ricpwta. 
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